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Ynsìgne opera di oiviltà é stata mai sem- 
pre non solo concepire e dar mano a gran- 
di imprese, ma degnamente ancora a'poste< 
ri tramandarne la memoria. Onde TEmiS" 
sario di Claudio , destinato al prosciuga- 
mento del Lago Fucino, e di quelle ubertose 
contrade aprutìne , fin da* primi tempi del 
Romano Imperio con uni versai maraviglia, 
e con {smisurate proporzioni intrapreso, 
è non meno celebre pel grande scopo di 
utilità, cui raggiugner doveva, obe per 
le classiche tradizioni , con le quali si è 
mantenuto in fino a noi ricordo solenne 
di un sì vasto disegno. 
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Quest'opera diverrà ora un fatto , ed un 
monumento non perituro d! prosperità e 
di grandezza. Né solo T agricoltura ne sarà 
pel proscìngamento delle terre mirabilmen- 
mente aiutata e promossa , e quasi a no- 
vella vita quelle regioni vedrannosi ri- 
sorte , ma non poco è a credere ezian- 
dio cbe ne rimarranno arricchiti i tesori 
dei monumenti della storia e dell' arte 
antica. Il perchè ed ampia materia si of- 
frirà alle solerti cure deirinstitutode'fie-. 
gii Scavi, e di nuove dovizie sarà al cer- 
to r insigne REAL MUSEO BORBONICO 
accresciuto per tutti gli oggetti di anti- 
chità e. di belle arti, ohe per effetto del 
prosciugamento del Lago verranno a sco- 
prirsi ; la proprietà de'quali é stata prov- 
vidamente esclusa dalla Sovrana oonces- 
sione^ che delle terre ohe rimarranno pro- 
sciugale è stata fatta ad una Compagnia 
anonima napoletana^ in compenso di ogni 
spesa pel compimento della restaurazio- 
ne dell' Emissario j per lo scolo perenne 
del lago, e per la bonificazione d£* leire- 
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ni al damìnio delle acque ora soggetti (i). 
E di laDgo discorso non sarà mestieri 



(i) Con Sofrano Rescritto de*" 26 aprile i852 fu 
dalla Maestà del Re Nostro Signore accordata ad 
una Società anonima napoletana di capitalisti la 
coftcessione per la fotrapresa della restaurazione 
dcir Emissario di Claudio e del prosciugameoto 
del Lago Fucino» 

Con istrnmeoto de' 21 luglio i853| per gli atti 
del notaio certificatore Ferdinando Gacace, fu sti- 
pulato il contratto diffiniti?o della concessioue tra 
l'AvTocato Generale della 6. C* de' Conti, Agente 
del Contenzioso , D. Giovanni Rocco , .ia nome 
e parte del Real Governo , e il Direttore ed i 
rappresentanti della Compagnia legalmente costi* 
tuita. 

Keirart^i4 del contratto è stabilito. 

e rion s'intendono comprese nella concessione 
)» delle terre le mura e i ruderi di antiche città, 
1 gli anfiteatri , i tempii , le statue , e generaW 
1 mente gli oggetti di anlichilà e belle arti di qua- 
^ lunque sorta , e le fabbriche e costruzioni che 
1 vengano a scovrirsi per effetto del prosciuga» 
1 mento del Lago. E in quanto a quelli che pò- 
1 tranne ia avvenire rinvenirsi sotto le terre prò 
1 scingale > saranno osservate le leggi e regola» 
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a mostrarlo , bastando pure il rammen^ 
tare quale in orìgine -fosse stata questa 
intrapresa , ohe è tanto nelle antiche 
storie celebrata , e tla quali città e da 
quali popoli era un tempo abitata gran 
parte delle estensioni, che Tennero poscia 
dàir impeto e dalle inondazioni del lago 
occupate e ricoperte. 



!• 



Il Lago Fucino f che vuoisi abbia avu- 
to un tal nome sia per la bellezza delle 
limpide sue acque , o pel vago sito, o pel 



) menti io TÌgoce nel Regno eirea gli scavi di 

> antichità e belle arti. 

. > Rimane inoltre dichiarato , che piacendo al 

> Real GoTerno di istituire in ogni tempo degli 
1 scavi di antichità , di fabbriche , o di antichi 

> abitati 4 o di altri monaroenti di archeologia e 

> di arte, la Compagnia e snoi aventi causa non 
% avranno altro diritto , di quello infuori di ot» 
% tenere il compensamento del valore delle ierse 
-> da occuparsi >* 
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ultóre del seno /ove si raooMude (i), oc- 
cupando il fondo di un Tastissìmo baci- 
no (a), ed in sé tulte aeoogliendo le acque 
perenni de' fiumi che vi confluiscono , e 
quelle che dai monti soprastanti cadono in 
un' ampia estensione di campagne e di 
terre ^ è il maggiore e lo più considerevole 
d'Italia. 

(i) Te nemua Angiliae , soitrea te Fucinui 

Te liquidi flevere laeus (Viro. ^heid. lib.YIL 
V. 759 e 760). 

Jamque xi^dit lelho Stimium Laurumque De^ 
mopte^ 

Collinùm gelido , viireus quem Fucinus antro 

Nutrieratj dederalque lacum tmnsmitterè rian- 
dò ( Sii. Hai. i ). 

Il Lago Fucino^ detto dal greco Poela Lico« 
ifone Forco, trovasi ancora meoeioùate presso an? 
ticht scrittori col oome di Lago de*VoIsci, forse 
per roeinoria della sconfitta narrata da Livio ( De» 
CAD. z. ZI». 4) ^> tremila Volsci fatta da* Romani 

J presso le rive del Iago. Onde Festo i FuciNua 
acus . • . dictus est lacus Volscorum { de ver» 
bar. sigmfie. ) 

.Dai moderni h stato appellato pare col nome 
di Lago di Celano. 

(2) Nel suo stato naturale ha un circuito di 
circa miglia 34 , ed una larghezza dj circa mi« 
glia IO, non mancando pur degli scrittori e de' 
geografi 1 -che ne segnano pici estese dimensioni. 



Digitized by 



Google 



Comuoo era prosao gli «ntichi T opinio- 
ne della salubrità e freschezza delle ao* 
qae sorgenti di questo Lago : onde era- 
no al Genio del Facino templi e Totive 
are ed epigrafi dedicate , tra eoi quella 
di G. Gario: 

C. GAVIUS. H 

P. C. VEREOUS 

6. F. UESALLA 

FUaNO V. S. 

L. M. 

E i frammenti d' Iscrizioni , e le non 
poche altra anticaglie a quando «quando 
ne* dintorni del Iago rìnvraute, o dalle 
acque lasciate in secco , fan fede come 
le campagne del /Fucino erano tra i luo- 
ghi che gli antichi Romani scelto avevano 
per loro diporto e delizia. 

Se non che Tamenità del sito non to- 
glieva che le inondazioni ed il rovinoso 
impeto delle acque del Lago avessero di 
continuo afflitte e disertate le contrade 
e le ubertose campagne de' Marsi , abi- 
tatori di una delle ihù forti e temutf 
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regioni dell'antica Itolia. Imperooobè pro- 
prio è del Fucino il crescer con frago- 
rosa ed instan tanca rapidità delle sue 
acque , che in altra stagione si abbassano 
e restringono per ritornare indi alla lor 
volta e con assidua rece più minacciose e 
deyastatrici. La qual cosa gli anticbi scrit« 
tori di geografia non omisero pur di notare : 
Atfnyy) twjtveis téknatw i ( leggiamo in Strabo* 
ne) (i) «reXftYM To ittytòos. xp<*vnu S'aojmfuthsr» 
(tev ÌH»faoi , ntu mavres ot cXiadio^depoi. ^*at S" »un)y 
mail «rXvipsjTtu irors iAt*fi vns oparns , non T»ffC(yti9o 
T«( «r«X(y , «ar «Kccfvxscy ns X</iy«Ocyr«s ro*tis , x«t 
ysKpretsrcu **psj(stìf , iiroi fUTMXMu rw ìmw /3«- 
^ìis vypcfft a*op*Sii^ , xm aSnXcts ywwrtH , ««Xty 
i'utvJvppsH^tVt Y) reXtdos snAumat/ at miYM, Mie ir«Xxy 
aw^h^wTM. Prope €8i lacus Fucinua ma' 
gnitwiine tharis simiiis: eo utuntur praeci- 
pue Marsì^ et fùutimi omnes. Ferunt hunc 
lacum (Uiquando usgue ad montana im- 
fieri , rwsumgue euòsidere, ita ut palude 
obducta loca runum deteff antur , et offri* 
^ulturae eiui commoda : «ive isti affluxut 

<i) Uh, V. 
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fiunt humore ^ qui in profondo est , muié- 
itone loci eursum ee efferente , runumgue 
in imum confluente : eive proreus defhiunt 

fontee atque stipantur (i). 

E di vero , non è agevole investigare 
le cagioni de'varii fenomeni delle molti- 
plici e notevolissiiBe escrescenze ed ab- 
bassamenti^ ohe il lago ha presentato in 
tutt'i tempi, e di cui son rimaste impor- 
tanti memorie e testimonianze ancbe a'gior* 

vBì nostri. Ne opportuno tornerebbe ora il 
discorrere delle condizioni geologiche ed 

(i) Il Briezio novera si falle particolarilà Ira 
te cose mirabrii degli Abruzzf , narrando come fi 
Lago Fucino sic (Uiquando exundaly ut superai 
. i^ff^i quibus ctrcurnvallaiur : alias ita subsidel, 
ut in eo arelur ; ed allegandone qaesla cagione: 
videlicei mecUus haòet atiguoi ^ guHus c^uil^ 
quialiquando obturaniur. (De admirand. ApruL 
sect. 2. cap. 2. ). 

E Seneca nelle Quistionr Naturali notata , che 
sei fondo slesso del bacino del Fucino erano gran*- 
di e sotterranee sorgenti : Nihil tamen prohibet ^ 
eodem loeo nquam coUigi et nasci. "^ quod in Fu-f 
cino videmus y in quem moniis circumjecti Jlu* 
vii derivaniur. Sed et magnae latentesque in 
ipso uttdae sunt : iiaque edam cum hibernide^ 
Jluxere torrenieSjJaciemsuam servanl. (Qoagst. 
HAT. III. de aquis )« 
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idrografiche del bacino del Facino, o degli 
stodii speciali che altri fatto ahbia intor' 
no al quasi arcano più che difficile sub» 
biotto (i). 

Fama è pertanto che Ira le grandi imo 
prese: che Giufìo Cesare arerà meditate 
era- altresì quella di dare scolo al Fucino> 
emillere iacum Fueinum, Ha la morie il 
prevenne : talia agentwn atque medilantem 
mori praevenii (2). 

E però le afflitte e spaventale popola- 
zioni de* Marsi ebbero «soventi volte ed 
efficacemente ricorso' ad Augusto per sup«* 
plicarlo- di dare scolo ai Fucino- nel fiu- 
me Liri , ohe ingrossando va a sboccar 

, (i) Negli Annali Civili {Fiueteaio- CI. ntaggiiy 
e giugno t8S4 ) % stata recentissimameole pub* 
blicata con alcane doUe considerazioni di Geo- 
logia e d'Idrografia del eh. Gav. Ferdinand» 
de Luca la Relazione del Lago Fucino e del- 
l' Emietario di Claudio scritta , rerso il cadere 
de) Secolo XyiII., dall' Architetto Ignazio Stile; 
dove molte particolarità archiletlonicne ed idrau- 
Hcfae sono ragionate e descritte su questo argo- 
mento , e sai modo di ottenere in arie lo scopo» 
del prosciugamento del fago. 

(2) SvBTOii. Lib. I. 44> 
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oel mare , e di render per tal modo 
le loro terre alla ooltara, e la tranquil- 
liti e la sicurezza alla loro iodostria ed 
alla loro vita. Ma non prima dell* Impe- 
rator Claudio ta a queir impresa rivolto 
seriamente il pensiero. E le ragioni che 
mossero quel Principe vano sarebbe, quan- 
to difficile , indagare : Quamquam acirei 
ab jiugtuto precantióut asiitkte Mani* 
negatum, (leggiamo in Svetonio) Fueinum 
{ Glaudius ) aggretnu est noa minut com- 
pendii spe^ quamglariae^ cum quidam pri* 
poto iumptu emiiiuro* ae repromùierent, 
«I stài exiccali agri concederentur (i). 

Gli Storici ban laseiala memoria del di- 
segno cbe erasi da prima concepito di dare 
sbocco alle acque del Fucino in modo cbe 
fossero giunte pel fiume Salto a scaricarsi 
nel Tevere, del quale si sperava poter ren* 
dere per tal guisa maggiore la navigazione. 
Onde serive Dione : mv 3« Xi^y»jy njy ♦»- 

xcy.Ylv nav T«y M>pard»y rfiihfit i*t)f ts roy T(/9<p(y 
il) Lib. y. 
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iati o mxciftoi wwvtro fos tuXXoif ytumxiu. Msntv Si 
dvicSftircyD0«i. In FuctM autem apud Martos 
iacu in Tiberim wtithndo^ ut et locun cir- 
ca ewn lacum agrieultwae aptua^ et 7%* 
beriemagi» adhuc nan^aòii/ifierelf inof 
ne» (Glaodius) wmplu» fecit (i). 

U& tal disegno ò a credersi ohe per le 
graDdi difilooltà incontrate Bella eseouzioo 
ne noo potò ayere effetto. E fu invece 
formato on altro progetto , il quale ap- 
parve non meno grandioso de' mezzi on- 
de recarlo ad atto, siccome quello che 
principalmeote oonsisteya nel perforare il 
MiHite Salviano, e neirattrayersare i Cam« 
pi Pàlentini ad una grande profondità , 
in fino allo sbocco odia valle del Liri. 
I>i che fatta hanno menzione gli storici 
tutti di quel tempo, e non pochi eziandio 
di quelli delle epoche posteriori; oè alcuno 
ve ne ha che senza maraviglia , come di 
cosa sommamente mirabile , si faccia a vi- 
poterne il racconto. 

(i) Bill. Rom. Lib. LI. 
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Fa l'opera intrapresa verso Taono di 
Roma 794 , nel secondo dello Imperio 
di Claudio , ino al deoimoterzo , sondo 
Consoli D. Gìunio è Q. Aterio. E ne fu 
dato il carieo a NaT(»sso, per suggestio- 
ne, come alouni han oreduto, di Agrip- 
pina , la quale forte odiandole , sperava 
ohe , preposto ad una sì malagevole opera 
e quasi Impossibile stimala, fosse dalla 
imperiai grazia caduto. 
- Per trio pastuum tniiiia ( dice Sveto- 
nio ) partim effosso monte^ partim exci' 
90 j canalem (Claudius) abiolml aegre, éi 
post undecim annos , quamvie continuis 
triginta hominum tnilUbus eine intermìs- 
eionè operantibus (i). 

E Plinio annovera queir opera tra le più 
memorabili e grandi — Ejusdem Claudii, 
inter maxime memoranda equidem duxe- 
rim^ quamvis deelitutum successoris odio^ 

(i) S\E^. loc. di. 

Così pure Giusto Lipsio : Ciaudius circa 
haec tempora Fucinum Jacum exiccacit , un- 
decim armo» triginta mitlibut hominum eine 
x^termiesione operantibue. ( la Tacit. n. 3o ). 
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nontem perfostum ad lacum Fudnum «• 
miUendum , inenarrabili profscto impen^ 
diOi et operarum muUitudine per tot aw 
no8 : quum aut corrivaiìo aquàrum , qm 
terremo moru erat , egereretur in vertice 
macAiniSf aut silex coederetur, omniague 
intus in tenebrie fierent , quae negue con- 
cipi animo niei ab He gui videro^ negue 
Aumano sermone enarrari posswu (i). 

Né sembra esservi alcoo dubbio che fos< 
se stato interamente il grande Emissario 
compiato. Esso percorreva una lunghezza 
di presso a tre miglia con una profondi- 
tà non minore di Soo palmi dalla super- 
ficie del suolo sotto i campi patentini. 
E non ò mancato chi ne abbia anche 
minutamente descritte e la struttura e 
le dimensioni e la forma nelle diverse 
sjie parti ed aooessorii (a). 

(i) Lib. XXXVI. 24. 

(2) Fabrelti : de Columna Trajani Syntagma 
md eeUcem , de Emi»». Qaud. 

Vengasi anche il ragionalo Progetto detta 
rettaurazione dell' E/niggario di Claudio , e del- 
io teolo del Fucino deli' illostre Alan de ftivera, 

3 
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Non però ebbe una si famosa opera tut- 
to lo sperato riuscimenlo. Dappoiobè sap- 
piamo dalla storia obe Claudio ordinò 
quivi una naumachia o simulacro navale, 
iiìtroducendoTÌ >oo galee (secondo Dione, 
e SiGlino) armate tra gladiatori e sdiiavi> 
e che mentre il combattimento seguiva , 
al moto delle galee Tennero in tal guisa 
le fatte costruzioni scosse , e con tanto em- 
pito le acque scoppiarono da qnet chiu- 
so, che lo stesso Imperator Claudio con 
Agrippina sua moglie grave pericolo corse 
di rimanervi annegato. Del quale avveni- 
mento si trova in Cornelio Tacito una ni« 
tida e viva descrizione : Sub idem ieni' 
put inter lacum Fueinum arrmemque Lif- 
riti , perrupio monte , quo magnijicentia 
operi» a plttribtts viseretur, lacu in ipso 
navale proelium adomatur ; ut quondam 
jéuguatus , girucio et» Tyberim stagno , 
sed levibus navigiis et minori copia edide" 
rat. Ciaudius triremas , quadriremesque eL 
undeviginii àominum millia armavit; cin- 
cjio ratibua anàUu , no vaga ejff'ugiajo^^ 
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reni; atiamen Mpatìum atnplea:u9^ ad vim 
remigii gubemantium arie* , impetus na- 
vium , ei proelio solila : in ratibus prae- 
toriarum coAortitan manipuU turmaeque ad' 
stiterant , antepositis propugnacutis^ ex 
gui9 catapuUae òaiisiaegue ienderentur. 
Reliqna iactu ciassiariì ieclis naviòus oòti- 
nebant. Ripas et collesy ac montium edi- 
ta in modum theatri^ muUitudo innumera 
compieva , proximis e tnunicipiis , el alti 
urbe ex ipsa , visendi cupidine^ aui offi- 
ciò in principem. Ipse insigni paludamen- 
to, neque procul agrippina chlamyde au- 
rata praesedere. Pugnatum , quamquam 
inter eonles , forlium virorum animo : ac 
post multum vulnerum , occidioni exem- 
pti sunt, Sedy perfecto speclaculo , aper^ 
tum aquarum iter , et incuria aperis ma- 
nifesta fuit , Aaud satis depressi ad lacus 
ima vel media. Eoqm , tempore interje- 
clo , allius effossi specus , et contrahen' 
dae rursus multitudini , gladiatorum sp9» 
ctaculum edilur , indilis pontibus' pede- 
strem ad pugnam. Quia et CQnvivium ef- 
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Jluvio lactu appatìtum magnò farmtdfne 
euncto» qffècit ; quia vis aquarum prorunh 
pens proxima trakeòai^ convuUh ulleria^ 
riòus^ aut fragore et eonitu exterritie ( i )^ 
E non accade scrutarne le cagìo&ì ^ 
le quali ha taluno anche « maHria, o a 
vendetta dell* Ingegnere Narcìsso attribui- 
to, secondo che si accenna pure dallo stes^ 
so Tacito : Simul JgrippinQ^ trepidatione 
Principia usa^ miniatrum operis Nàrcissum 
ìficusat cuptdinis ac praedarum , nec il/è 
reticet , impotentiam mutiebrem nimiasqne 

. (i) Lib. 2« 56 e 57. 

E Giusto Lipsio o. 2^2. 

SvETOifio ancora scrisse de* particolari memo- 
laodi di questo spettacolo navale: quin et emìs- 
surus (Claudi US ) Fucinum lacum » naumaehia/n 
ante commisiu Sed cum proclamaniibin nauma^ 
ehiariÌB, Ave Imperatoc , nu>rituci te salutante re- 
spondUset ; Avete vos: nequs posi hanc loeem, 
quasi venia data , quisque dimicare vettei^ dlu 
cwictalus^ an onmes i^ni ferroquo absumeret^ 
tandem e sede sua prosiluit: ac per ambilum 
Incus , non sine foena vucitlatione, dìscurrens, 
partim minanda, partim adhortando adpugnam 
compulit. Hoc speclaculo classis Sicula et Rho- 
dia concurrerun-t ^ diiodenarum ir'remium sin- 
S^lae^ excienie bnaeina Tritone argenteo , qui « 
medio tacu per macàinam emerserat ( Lib. Y 25 ). 



Digitized by 



Google 



9pe9 ejta ùfyuetu. Ed abbiamo in Dione: 
Mer» it ravr« o N»px(5<T0s , ttis hiofifi tyis «^«txi* 
yvs( ffupiirMtfOfvis t «may Mf avrf) fov^^^^ $k*fitv. £• 
ircaMTCc Y«f m sftyn , luii e9o|(, «roXv eXxrrii) , oiv 

«ye^eXcYxroy ro yaxttp'yifipi» «vrov ycvvìt*' > fniX*''^ 
(ucarcu ^t poslea Narci8su9, cum opus in 
Fucino iacu extructum corruisset , gravi 
pres4us est acctuaiione. Namque illeprae- 
fecttu operi f cum longe mìnus quam spe- 
raverat mpenditaet^ eam ruinam de in- 
dustria machìtwttu esse eredebatur , ne 
Jraus ipsius detegi posset (i). 

Fallito cosi Io scopo dello sgorgo peren- 
ne del Lago, che con l'opera dell' Emissà- 
rio raggìugner si doleva, sia per difeito di 
arte nelle costruzioni secondarie , sia per 
non essersi regolate misurata mente le prò- 
porzioni del volume delle acque da dìsca* 
ricarsi , Nerone abband'onò il pensiero del- 
Faquedotto : destitutum successoria odio. 

Ma non potrebbe con pari sìcurcz2a af- 
l!ermarsi che lo stesso abbanJon3 fosse dir- 

(i) CiL Lib. LX. 
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rato nei tempi di Trajano, e segnatamen- 
te di Adriano. Dalla seguente iscrizione , 
che si le^e sopra un marma, pubblicato 
dal Gamarra (i) , che si eottser?a {nella 
Chiesa Collegiata di Avezzano , si ha cer- 
ta testimonianza ebe V Imperatore Traja- 
no abbia restituiti ai possessori i campi 
già dal lago inondati. 

IHP. €AESARI. DIVI 

MERYAE. FIL. NERVAE 

TRAIANO. OPTIMO 

AU6. GERMAMCO 

DACICO. PARTHICO 

PONT. MAX. TRIS. POT. XXIII 

COS. VI. PATRI. PATRIAE 

SENATUS. POPDLUSQE. RdMANUS 

OR. RECUPERATOS. AGROS. ET. POSSESS... 

QUOS. LACUS. FUCINI. VIÒLENT 

È noto ancora per una lapide sepolcra- 
le rinvenuta nelle terre adiacenti al La- 
go , che un Marco Marcio Giusto , ma- 
gistrato di Alba e reterano della settima 

(i) De Theat. antiq. 
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coorte pretoriana di caralleria nelK eser- 
cito di Adriano, era alla conservazione del 
daudiano aquedotto destinato, essendoché 
soleva dai Romani affidarsi ad un curato- 
re la oostodia delle pubbliche opere— E 
tra lo imprese di Adriano si ascrive dagli) 
Storici quella di aver dato scolo al Fucino: 
Fucinum iacum emùìl^ come si legge in 
Sparziano (i) ; della qual cosa, comecbè 
da alcuni scrittori sia negata, si ha non 
dubbia conferma in una antica moneta il- 
lustrata dal Grevio con queste parole: 
Inter opera Hadriani enwneranda omittit 
Bergieriu* menlionem faeere penitu* siC' 
cati Fucini lacu». Tardi operis peracti , 
citju* mentionem facii ùw^ exlat prae- 
clarum monumentwn ut nummo isiius Im- 
pertUorit^ in cuftu postica parte Tel- 
WS STJBiLiTJ hgìtw , et videtur figw 
ra Telluris , ad euju» pedee jacet jtif- 
TLiAy tìgm§ìeane qua ratione purgataefue» 
rint agua stagnante Fucini paiudei : qui 

(i) Vita Aoruri $. XXII. 
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quidem nummtu antea nonjuil inteiieetus; 
dum anlìquarii ANTUAM rastrum^vel quam- 
liòet aiiam rem nuneuparent (i). 

Se non de ( sebbeae ignote sieno le ca<< 
gioni) rEmissario si ostraì Boyellamefite, 
6 più noo si pensò per langa pezza a re- 
staurarlo per reoare ad effetto T impresa 
del prosciugamento del lago. E la storia 
di questa grande opera non ricomincia, 
io fatta , che all'epoca delia fondazione 
del Reame delle due Sicilie , dopo la ca- 
duta dell'Imperio di Roma, e la ricorsa 
barbarie de' mezzi tempi. 

Tra gli atti del Regno di Federigo IL 
degli anni 1239 e ta4o leggesi il man- 
dato che quel Principe dirigeva a Pisso- 
nio giustiziere dello Abruzzo : ui forma» 
ip9itis lacu9, quae propter aperte conslrw 
ai malitiam et vetustatem erani pone mi- 
nam pwyari et aperiri faeeret , sebbene. 
si« lecito il ritenere cbe scopo di quel 



(1) THKSAoavs Artiqujt. RotfAUAH^ Tom. X. VJe- 
Aet. 1735 pag. 6a3. 
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^iDcipe (come si appalesa da ciò che nel 
mandato si accenna intorno alle istrazio» 
zioni precedentemente date da Ettore Hon- 
tefasco già giostiziere delio Abruzzo ) 
non fosse stato ottenere il riouperamen- 
to intero e la bonificazione delle, terre 
dalle acque del Iago occupate ; ma il pror- 
?edere in guisa che si fosser quelle in 
ncerti limiti mantenute e ristrette: ut aquae 
Miperfluae Fucitu^ quae iptum occupante 
inde /aòarUur. 

E quali cbe sieno le asserzioni del Lo- 
schi (i) di essersi attempi di Alfonso I 
d'Aragona disseccate le dilatate paludi 
del Fucino , possiamo senza fallo afferma- 
re che ali* Augusta Dinastia ob' Borbomi 
riserbata era la gloria dì provvedere al 
compimento della restaurazione del Clau- 
diano Emissario. Imperocché fin dal 1786 
Re Ferdinando .1. noii solo comandato 
aveva piena esenzione Halle imposte a 
efavore di coloro che per le ìnondazio- 

.(i) Comp. storie. Pari. j. 4 
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ni del tWno «rtno «tati danneggiati', 
ma aveTa ii modo eciaodio meditato , 
onde sottrarre dal dominio delie acque 
le torre occupate , riaprendo V Emis- 
sario. Koofi progeitt , nuovi stndìi , e 
nuovi disegni nel i8si aveva ordinati 
per portare a termine e peifezioitaro lo 
costruzioni già per c<»nando di Ini nel 
1790 incominciate. Ed ora per le infati- 
cabili e sapienti eure del nostro ffunifloen- 
tìssìmo Sovrano FÉRDJNAN{X> II in prò 
di quelle vaste oonlrade^ si ^ provveduto, 
a tenore de' progetti generali di arte cfe 
approvarsi dal suo Real Governo, al com- 
pimento dell'opera deUa restaurazione del- 
l' Emissario di Claudio, e quindi del pro- 
sciugamento del lago Fucino, e della bonifi- 
cazione delle terre che ne formano Tampiò 
bacino. I! pensiero di prosciugare una par* 
te sola si è esteso al p4*osciugamento del 
lago intero. Come compimento e scopo di 
questa grande (^»era si b alla Compagnia 
concessionaria imposta la obbligazione di 
restituire gf inondali terreBt all' agriool- 
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4ura e air iodostrè hiyora di ima iotera 
provincia del Regno. 

Cosi i primi progetti sonosi ingranditi 
..ad una vastità proporzionata cmi la gran- 
dezza dell' animo di un PRINCIPE , obe 
è promotore instancabile delle pia insigni 
«pere della Tera civiltà 1 

Cosi , sotto i più fausti auspicii , è a 
sperarsi ohe sarà compiuta una impresa, 
su la quale tanti secoli sono scorsi , e sì 
lunga eiq^tazione era rimasta Tana! 

Or questo fatto importantissimo della 
Storia dei nostri tempi richiamar deve 
eziandio la solerte attenzione degli eruditi 
per raccogliere ed illustrare le memorie 
e i monumenti , che al principio si rife- 
riscono alle vicende di una delle pi& 
famose opere incominciate in epoca vici- 
na alla civiltà classica ed alla Okaggior 
grandezza dell'imperio di Roma, e di m'o- 
pera» che se nelle epoche successive, ti 
gessare della ricorsa ))arbarie, non fu prò* 
seguita, inai non venne per^ inter^men* 
(e obbliata. 
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£ feGoodissima fonte di àrc^eologìcffe 
e storiche ìn?estigaztoiii saranno altresì 
gli avanzi che Terranno raeeolli delle an- 
tiche inediorte de' popoli abitatori di quelle 
Tegioni , ed i monumenti e i ruderi , on- 
de vuoisi ritenere che sieno sparse )e teie- 
re che dal prosciugamento de> lago emef- 
gerannó. 

tu 

■ 6li studii delle antichità ftll' Emissario 
di Claudio relative, e à quel sì celebre 
Lago e tanto celebrato appresso gli anti- 
chi, sono ben lontani daH' essere compiuti 
6 perfetlr. 

Vi ha sparse Iscrizioni ritrovate it mar- 
mi ne' dintorni del Fucino ; antiche me- 
daglie , è vestigia di vetuste opere, ed 
altre preziose anticaglie, che sonosi sco- 
verte pel naturate abbassamento e restrt" 
pimento delte acque, che si è àho spessd 
avverato (i). Ma boi» ancora sembra che 

(»> 11 Càricàerìo (Te/, etnév. laf. p. 189) rao 
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ì Arch^Iogia , la Critica e la Storia al)^ 
biad pototo di proposito rivolgersi , sic- 
(^ome è ora da sperare che avvenga pel 
ricodìinciaBienfo deir opera della restau* 
zione del Claadiao» aquedotfo, alla ilio* 
strazione di que' luoghi per an sistemA 
preordinato d* investigazioni e di ricerclie 
erudite. 

Ardito parrà forse il disfendersi in <n- 
tinazioni e in congbietture. Esse però sor- 
gono .spontanee e moHipIici, quanto pros^ 
arme al vero. Oltre alle memorie che ver- 
ranno certamente raccolte intorno alla sto- 
ria artistica delF opera e alla costruzione 
dell'Emissario, basterà solo il porre men^ 
te agli antichi aquedotti , che si ha no» 
tizia essere stati in quei luoghi per co»* 

conia , ctie id fenmi non remoti aicuni pescatori 
trassero fuori dal Lago dodici medaglìooi d' ar- 
calo con refi%ie di varir antichi iimperadori r» 
mani. E df tempo in tempo per la pesca nelle ac- 
4)ae drquei Lago, ove Plinio ( Bist. nat. lib.IX 27 } 
notava la singolarità df un pesce , ^ut octonìf 
pinni» nntatj si sono raccolti non pochi oggetti 
di antiquaria , come- Idolstti di bronzo , cammei » 
gemme ete. 
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darre fino a Boma la famosa aequa Mar- 
cia*^ i quali Tennero in origine costrutti 
dal Re Anco Marzio , a testimonìaiiza di 
Plinio (i)) e di poi da Q. Marzio Prete* 
re , e da H. Agrippa restituiti. Furono 
ne' tempi posteriori restaurati ed ampliati 
da Augusto Imperatore , da Claudio Dru- 
so Germanieo , da Tito Vespasiano , a 
da Marco Ulpio Nerva Tnjaao , che a 
render comune Fuso di quella saluberrima 
acqua 9 volle cbe in più luoglii ampie 
fontane ne fossero costruite, flnciiò da 

(i) Clar%S9Ìma aquarum ommium in toio or* 
*^ » friQoris satuorìiatisque patma praeconio 
Urbis ) Marcia efl, inter retiqum déum mumere 
Urbi tributa. Foeabatur haee quo9ulamAufejQ^ 
fons autem ipse Pitonia. Oriiur in uttimis mon- 
tibus Pelignorum: iransit Màrsos et FucinaiD 
lacum , mmam non duLie petens. Mox in spe* 
cus mersa , in Tiburtina se aperit novem mil- 
tibus pass, foraicibus structìs perducta. Primus 
e^m m Urbem ducere auspteaius est Ancus 
JfarciuSj unus e regibus. Posiea Q Àlarcius 
Jiex in praetura. Jiursusque restituit M. Agrip- 
pa ( Hist. nat. Lib. XXXI 2^. ) 

E in Slrabone leggiamo: e Fucino iacuproma^ 
nare ajunt aquam Marctam , quae Jtomam ir^: 
Tigdt^ gloriaque reliquas aquas vineù. ( Lib.V ) 
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marco Aurelio Intornilo il Filosofo fuvyi 
ftggìonto il nuovo fonte detto dal suo 
nome* «^0nf ORO. E di qn^ì antiofai aquè- 
delti , clie partendo dal territorìo de' Mar- 
d presso b1 lago Fucino, per lunghe de- 
rivazioni igrugBe?«no «He mntnide tibur- 
fine , « pei • tloma , non poolie Te^i- 
già ed avanzi rinvenifre al eerto à po^ 
tranno in varii luogbi della ria Fih 
leria^ la quale da Trroli principiando 
oonduoeva in Gorfioio « pnssava pel terri- 
torio de' M arsi : qut» a Tiàure incipit ', 
secondo Strabene (i), dueiiqve in Mano» 
et Corfinium ^iignorum urbem primariam^ 
La quale antica via consolare porge hvt* 
Cora non lieve argomento di rifóvantìBsi» 
me ricerche , non essendo improbabile il 
ritenere , per quello che leggasi in Livi», 
che fosse stata eostruita da M. Talerio 
Massimo : Eodemqw anno Aedes Saluti» a 
C. Julio Bubulco censore locata est, quam 
Cansttt beih Samnitium voterai : ab eo' 

(t) Lib. V. 



Digitized by 



Google 



-4iB 3^ 81^ - 

dem colle$aqu9 ejus M. FoUrio Ma-- 
ximo viae per agro* publiea impensa fa- 
ciae (i). E quali preziose memorie e 
monumenti de' primi tempi dì Roma fino 
agli ultimi dell'Impero non potranno esse- 
re rinTOButi ed illustrati nel disooprimeB» 
io di quella parte di sì rinomata via (s), 
jcjie pecoorreTa le vicinanze del Lago Fuci- 
no nella marsieana legione? Dove già varie 
tracce se ne sra quasi 4a sé medesime of- 
ferte , come pei non pochi marmi mar- 
sicani si addimostra ; tra i quali non è a 
lacere il oippo sepolcrale con iscrizioni 
e bassi rilievi rinvenuto nel iStJi , cbe 
jBra gentilizio della famiglia di quel fa- 
moso Poppedio o Pompedie^ die fu detto 
JUarsorum Primeps , e fu il promotore 
ed il sostenitore acerrimo della guerra 
marsioa (S). 

(i) Decad. I. Lib. IX. 

(s) NobilÌ9»imaeviarum 9utU Appia^ Latina , 
et Valeria. Stbab. cit. lib. V. 

(3) Memorie della Reale Accademia Ercolaneae 
.4i Archeologia toI. i i i pag. 243. 
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Ha scopo precipuo delle inresti gazloni 
ilegli eruditi tuo! esser quello d'illustra- 
re la civiltà e la storia degli amichi po- 
poli ; la quale non può esser conosciuta, 
<;lie per gli avanzi materiali delle loro ro- 
Tino, quando non sieno fino a noi le o- 
pere della loro letteratura pervenute. Dei 
quali avanzi degli antichi luoghi e città 
•dei popoli Sfarsi bene è a credere che 
sieno sparse le terre che dal Lago ora so- 
no occupate. Onde non scorge» ìnoppor' 
lune il farsi a considerare quali e come 
rinomati e di antica orìgine si fossero stati 
ì luoghi, che ora e da lungo tempo dalie 
inondazioni/ed escrescenze impetuose dei 
Fucino in gran parte vennero distrutti, 
o interamente furono sommersi. 

Tra le regioni con lo antico Sannio con- 
finanti si comprendevano quelle abitate 
dd Peligni^ da' Marmecmi\ e da' Marai, 

I Peligni, al dire di Cluverio (i), hit 
ierminit coneìuduniur. Ab accatti aettiv», 

(i) Lib. i cap. «4. $ 
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fua Festini erant contermini , Aternum 
emnem ad oppidum usque , cui vulvare 
vocaòulum Dibari, prope dexleram ripam 
sitttm. Inde a& occasu aeguinoctiulif qua 
Uarsis jangebatur, Jppennintim montem 
ed fontem usque Sagri amnis vulgo San* 
grò dicli. Ab Austro^ qua Samnitibus con- 
ttnuabalWf Montium jugum^ quoda Sagri 
fonie iaevam amnis ripam prosequiiur ad 
oppidum usque vufgo Pizzoferrato dicium. 
Bine ipso Sangro ad Basini usque con- 
Jlueniem a Frenianis dirimebalur. Porro 
versus ortum aesiivum oc septentrionem 
ab iisdem Frenianis submovebantur mon- 
tium jugo , quod a diciis Basini Sangri- 
que cpnjhteniibus ad Fori usque procuT' 

rii foniem E otttà {M'inoipale dei 

Peligni era S<^moira , noDobè Corfinio , 
ctella quale fa menzieoe Giulia Cesare ad 
occasioite della guerra oivile eontre Pom> 
peo (i). 
Meno era estesa la regione dai Marruo- 

(i) Cab. Lib. i Comeal. de belL cif . Cap^ 8. 
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rucolni abitata , siccome quella che rac- 
chi asa a mezzodì da' Peligni , a setten- 
trione dal mare adriatico, e da'Frentani 
air oriente, mediante Òrtona ed Anzand, 
e neir occaso da* Vestini per mezzo del 
dame Atemo , quasi in una sola città 
si comprendeva ; Marruccinorum Theale^ 
secondo Plinio (i), la quale ora diciamo 
Chieti. ifàrrucmi (leggesi in Bunone) (2) 
nngusto» admodum habitavere fine* inter 
Frentanos , festino» , et PeÌigno8. Eorum 
genu9 Caio a Marsis deductum voluisse 
fùidetur. In tam àrctii finiòiu unum tantum 
refertur oppidum Theate. 

Fra tutto era importantissima la re- 
sone abitata dai Marsi , gran parte del* 
la quale è ora dalle acque del Fucino oc- 
cupata, e che talvolta si addimandava col 
nome di Provincia marsicana , detta an- 
cora Faierta^ ed è noverata dal Sigo- 
nio (3) tra le diciassette Province d'Ita- 

(i) Lib. 3. IVI!. la. 

(2) la pot. GIuTerii Lih. 3 Gap. ts. 

(3) Lib. I. e IV. HisU de Bega. ttai. 
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lia secondo la divisione fatta a* tempi di 
Adriano, e da Costantino confermata. 

Non diremo come i Marsi fossero stati 
per Tesimia lor fortezza e valor militave 
Belle antiche istorie celebrati. Alleati dei 
Romani combatterono oontr» i Sanniti, e 
poscia contro Annibale. Nemici de' Roma" 
ni furono della guerra sociale, detta anche 
morsica , sostenitori aeerrimi : E»t enia» 
gent haec pngnaciwma. Ferunt numquam 
alias de his triumphalum \ nam ad ii tem- 
poris nec sine Marsis , nec de Marsit 
iriumphatum fuit (i). Ed in- Strabene leg- 
giamo : Populi ipsi exiguz sunt sed for- 
iissind^ et qui suam fortiiudinem Roma- 
nis saepe demonslraverint. Primum qui- 
dem cùm adversus eoe àellwa gesserunt e 
deinde cùm eovttm casira sequuti sunt i 
tertio, cum liberlalem ac pus civitatis pò- 
siulantes, repulsam passi deseiverunt^ Cor- 
Jniumque , quod est Pelignorum caput , 
Qccupatum communem omnibus Ita/is loca 

{\) Aniàs. Alexahor. 1U>. i.. de óeltà^ eivUi. 
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Mòmae uròem denignQverunt^ beUique arr 
cem , et llaìicae nomen indiderunt^ con- 
traclisque sociorum auxiliia , et consuii- 
bus ac praetoribus creatia , biennium ei 
bello prodw^erunt ; donec potiti sunt ea 
fib quam arma ceperant communtonem (i). 
Bene importa però il notare come Ta 
fortezza e la virlù militare di qae' popoli 
in gran parte derivava dalia situazione 
topografica , obe del paese per essi abi« 
tato quasi formava una piazza inespugna* 
bile di guerra ^ essendoché T antica regio- 
ne de'Marsi era costituita dal bacino d^ì 
Fucino, e dalla cinta de' monti oircostan> 

(i) Cit. lib; V. 
E Virgilio : Hoc genus acre mrum Martojt 

pubemque Sabellam ( 2. Geor;;. ). 
Sii. ItaL lib. i3... M Marsica Pubes 
Et bellore manu eie. 

Né solo incutevano timore alle lontane genti:: 
Me Colchueff ei fui dissimulai meium 
Marsae cohorlis thcus (Horat. lib. 2 Od. 20) 
ma agli slessi Romani già potenti e temuti da^ 

per lutto*: 

Suis et ipso Roma viribus ruit , 

Quam neque finitimi valuevunt perdere Morsi ^ 
(Epo0. Od. 1*6 J^ . 
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tif dall'alto de'qnalì oommanioar potevano 
6 co' Pelici , e co' Vestini, e Con gli Equi, 
e col Lezio nuovo. Onde per diverse di- 
rezioni, e per diverse parti, irromper po- 
tevano ne' territori! de'Peligni, e de'Ve- 
stini, e contro i Sabteì, gli Equi , gli 
Emici, ed i Volsoi. 

Non è quindi a maravigliare delle care 
degli eraditi nella investigazione delle an- 
tichità di quella famosa contrada , e fi- 
nanche della più probabile etimologia dèi 
nome de* Marsi , che si vorrebbe da* piìi 
derivato da Marsia Re de* Udii, o da Har- 
ruvio, che ne era la città capitale (i), o da 
Mano antico capitano de*tfarsi (s), non 
mancando ancora chi ave^ opinato che 
quel nome fosse derivato dall'antica Città 
Marsia , già dal Lago Fucino distrutta , 
comechò ineerto sia il fatto della esi- 
stenza di quella città, ove non sia a ere- 

(i) Puh. lib. 3. XVII la. Solwo cap« 8. 

VlRGIL. AeNCID. lib. 7.' 

(fi) Marrubium ve/eris eelebraium mómine 
Marti ... ( SiL» Ir Al, lib. Fin. ) 
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dersi che così fosse per antooomasia ap* 
pellata Marruoio capitalo de' Marsi , o ^r- 
ehipp^ì o altra primaria città di quo* popoU^ 

E di vero , l'origine de' Marsi si per- 
de nell'oscurità de' tempi favolosi , in cui 
la storia si presenta sotto il mistero e 
gì' involucri della più ineslricabile mi- 
tulugia. 

Senza intrattenerci intorno alla opinione' 
degli anticbi , quale che si fosse o favolo- 
sa a credibile, ohe in quelle regioni fosse* 
stata abbondantissima copia di serpenti di 
ogni maniera , e che la marsica gente noi» 
pur ne fosse rimasa illesa, ma avesse tro- 
vato modo di domare quo' velenosi rettili, 
e di servirsi altresì del veleno di essi 
e del succo di talune erbo per la guari-, 
gione di varìi mali , gli scrittori dello 
antiche memorie ci hanno tramandata an- 
cora la tradizione che i Marsi avessero 
tratta loro origine da Karso figliuolo di 
Circe. 

Simile et in Italia Marsorum genw du- 
rai^ guos a Circaefilio ortos ferunt, et idea 
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inesse tis vim naturalem eam. Et tamem 
cmniòue cantra serpentes inest venenum , 
fermtque ictat saliva ^ ut ferventis aquae 
contactum fugere. Quod si in fauces pe- 
tìetraverii , etdam mori: idque maxime hn- 
mani jejuni oris (i). 

- Gens in Italia Marsorum orla essefertttr 
a CircesJUio Marso : propterea Marsis ho- 
minibus, quorum dùmtaxaf familiae cum 
externis cognationibus nondum permixtae^ 
corruptaeque sunt^ vi quadam genitali da- 
tum^ ut serpentium virulentorum dòmatores 
fiant , et incautationióus , herbarumque 
suocis faciaat medelarùmmir acuta (i). 

Morto il qua! Mano ( continua la fa- 
volosa tradizione ) regnò sui Màrsi un ni- 
potè di lui nato da Medea. Gbò, dicesi , 
esservi state tre lìgliuole di, Eeta ; Me- 
dea , Angizia , Circe ; Circe avere abitato 
su' monti detti Circei\ Angizia (tenuta poi 
per Dea ) aver fermata sua stanza presso 

<i) Puh. Lib. VII — li. 

^a) AcL. 6«u. lib. XYI. Gap. XIL 
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il Ugo Facino ; il flgUaolo di Medea a- 
Ter domìDato su'Marsi, comecché secondo 
altri mitologici racconti , de gsnetUogia 
deorwn , la stessa Medea fosse stata pur 
denominata Angizia, — • Datw haec venia 
ataiquitatì ut miseendo fumana divinispri- 
tnordia urbium auguftiora faciat (i). 

Né agevole è diffinir con certezza se 
^uel Morso , di favolosa origine , fosse il 
medesimo che Morata o Morso , che leg- 
nosi cognominato re o dace de' Lidii^ ed 
è bene a credere che , piuttostochè lidio^ 
fosse egli stato peiasgo, — > Imperocché 
secondo riferisce Dionigi d'Alicarnasso (2) 
i Pelasgi ed altri Greci vennero in Italia 
( detta ancora anticamente Tyrrenia (3) 



(r) Lnr. Lib. t. 

(a) Lib. I. Aoliq. Rom. 

(3) 0( Ttfpviyoc Tcyvy 4r«p« rais Vaofuuots Erpn» 
OMoe , x«( Tttorxoe xposxyoesuovTM. Ot S^ eXXnves itr»s 
tìn>o[Maxv AvtBS xxo vt Iupovivì» tu Arvos * vs ara- 
Xokvros 6x Au^MS ««onuts. Tyrrheni ergo a Bontà- 
mg Etrusci et Tusci nominantur. Graeci no 
aj^etlarunt a Tyrreno Atys F. ^i eo colo* 
ntam ex Lydia auxeril ( Sijub. Lii>. V. ) 

6 
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^mandati da Elnotrìo figliuolo di Licaone e 
dal fratello di lui Peacezio, i quali sì uairo- 
no agli Àborigioi ed ediflcarooo varie Città, 
e fondarono molte Colonip — Enotrio ave- 
va emigrato dalla. Grecia , non o<Mitento 
della parte a lui spettata tra i figliuoli di 
Licaone dell* agro arcadico. Abbandonato 
il Peloponneso, passò il mar Jooio con 
Peucezio suo fratello , e poco tempo di 
poi molte Città si videro da lui edificato, 
e da' Pelasgi abitate e dagli Aborigini , 
ai quali nelle continue guerre eo' Siculi 
era di grandissimo ausilio. 

Vi ba pur cbi crede che Marsia fosse 
stato frigio , essendoché talmente era la 
Jiidia alla Frìgia vicina, cbe quelli del- 
l'una mal si distinguevano da* confini del- 
l'altra , siccome attestasi dal greco geo- 
grafo (i). Né altramente potrebbe conjet- 
turarsi cbe i Peligni fosser derivati da So- 
limo capitano frìgio, del quale dicesì in 
Ovidio : 

(i) Stkib, Lih. 11. 
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Bujtu erat Solymui PAriffia eomet 
exul ab Ida 
J quo Sulmonis tnomia nomen 
habént (i)> 
Dalle qaali cose è pertanto da infe- 
rirsi cóme i paesi coverti ora dalle ac- 
4[ae del lago Fucino fossero di antichis- 
sima origine (a), comanqae la loro storia 
non sia altramente per classiche teslimo' 
oianze conosciuta , che dall' epoca delle 
guerre combattute da' Marsi co' Romani e 
contro i Romani , cioè per fatti e per av- 
venimenti C(«temporanei a' prìncipi ed al- 
la grandezza di Roma. 

Egli è a credere che questi popoli fos- 
sero stati in continue guenre oooupati \ e 

(i) Faslor. 4» • 

(2) Nella Reggia HaraieaBa ( Lib. i. cap. 3 ) 
sì riferisce che io Avezzaao esìgeva no tempio de- 
dicato allo antico Giano. Bifronte ,' forse per la mi- 
tica credenza di ««sere siato il fondatore de' popoli 
Marsi , siccome in altri paesi si è creduto ; e che 
tra le altre antiquarie furono spesso ritrovate me- 
daglie con l'effigie di Giano dalla parte diritta , 
e con la Nave nel rovescio, alludendo alla navi- 
gazione che credevasi fatta da Giano per quelle ' 
regioni. 
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note soft quelle da essi strenuameiite ooift- 
battute eoo Annibale, e più celebre an- 
Cora la guerra Marsioana , di cui tanto si 
è dagli Storici favellato. 

Era quindi notevole la lorc^ instanca- 
bilità ne' ginnastici esercizii , e la velo- 
cità mi corso , della quale dice Alessan- 
dro di Alessandro : Inter caeleros prodmir 
tur Marti populi ^ sìn^utari aydere, seu 
Jato geniti ^ ut praecipua pedum levitale 
eaeteris praettent, ingentiaque tpatia vix- 
credibili celeriiate peragrarent (i ). Insigne 
era la militare loro disciplina , e non ii»- 
degna di essere rammentata una singoiar 
foggia di scudi da essi posta in uso; i 
quali, dalla città di Alba , il nome ebbero 
di Men (a). 

Per la qual virtù militare de* Mard e 
per le moltiplici loro vittorie, e per le 

(i) GeniaL dier. Lib. il. e. XXI. 

(2) Albensia *cula ( lediamo io Fesio ) dice- 
baniur , gmàm Albente» , qtù naU Marti ge^ 
neri» , U9i nmi t haee eadem decumana coca' 
baniur , ^uod eeeent amptien'ma , ut decumani 
fluctus. (Deverb. s^ntf. lib. I.) 
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colonie di Carseoli e di Alba , e i luoghi 
di custodia de' prigionieri ìtì stabiliti, era 
già splendidissima divenata tutta quella 
regione, e dal soggiorno di molti Con- 
soli e di altri personaggi illustrata. 

Che se , oltre le militari gesto e le belM- 
che costumanze, niun' altra memoria cer- 
ta si ha deir antica civiltà de'Marsi, non 
è forse a credere che sia ciò in grao^ 
parte derirato dall' esser presentemente le 
città e i luoghi da essi abitati, ed i mo- 
numenti delle loro arti sottratti alle inve- 
stigazioni e allo studio* de' dotti ? — Dei 
quali se gii ultimi avanzi saranno dlsotter» 
rati , potrà ancora sperarsi per avventura' 
di trarre dklle favolose tradizioni la luce- 
delia certezza istorica (i); imperocché li- 
ce air Archeologo il dire come quel famo- 
so naturalista , che dalla struttura e coni- 
figurazione solamente di un piccolo osso- 
non sfidava di scovrire e dimostrare a qua- 

(i) e Tutte le storie barbare hanno gV inco- 
i mmciamenli favolósi ) Vico Scienza nuova 
Degnità XLIV. 
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le specie di animale si fosse qaello ap- 
partenuto. 

Molte e celebri erano in fatti le città 
che nella Marsicana regione si compren- 
devano : tra le quali gioverà segnatament e 
rammentar quelle che o più dappresso al 
Iago Fucino erano poste, o ohe dal Lago 
medesimo inondate vennero e sommerse. 

D^na è innanzi tutto di speoial menzio- 
ne Alba, la quale, non essendo certo se ai 
Romani o ai Harsi si apparteneva (i) , 
era città posta presso il lago Fucino. 

Ed è noto non essere a confondere jéiòa 
longa alle vicinanze di Roma, ov*è pre- 
sentemente jtìbanoy con rjlòade^Marsi^ 
quae Alba Martorum cognominatur apud 
lacum Fueinum (a) , e della quale in su- 
blìmi tcopuh sita^ leggiamo in Strabene (3) 

(0 Secondo l'autorità di Slrabooe Alba era 
città latina — Ante ho» manie* { dice e^li nel 
citato lib. Y ) dictae latinae urbe» »itae »unt , 
inter gua» maxime mediterranea eai AUm Mar- 
si» finitima eeoptdo ineita molimi. 

(a) JcL. FaB^Aa. in lexic, Diob. kncàx&i», 
LH). t. Ant. Rom. 

^3) Lib. y. 
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eum prope eti Fucintts làcui. I suoi po> 
poli , non Albani , come quelli di Alba 
longa , ma detti erano Albensi (^i). E gli 
storici narrano che questa j^iòa era ad* 
detta dai Romani a luogo di custodia per 
gr illustri prigionieri (i), oeipeè memo- 
ria esservi stato ristretto Perseo Re di Ma- 
cedonia con Alessandro suo figliuolo, vin- 
to e preso cbe fu in guerra dai Romani; 
e quivi esser morto (2) ; nonché esservi 
stato ritenato Siface Re di Numidia, pri- 
gioniero di Scipione , e Bituilo Re di Al- 
vemia poscia òhe fu il suo esercito da Fa- 
bio massimo disfatto (3>). 

(1) Àpp. Amisi». £à6. *. de bello anni- 
óalieo. 

J/arsonanf teme Fumo, jttxatini Jtina- 
tee, Fueentea^ Lueentett Marruvii, Albeneium 
Alba ad Fuemum Laeum ( Hist. Lib. IH. 17 ). 

(a) Alba porro , quod in penelralióua regio- 
me sita , oc munita eirctan optitne esset, eae- 
penumero loco eoetodiae fuit a Romanie data in 
quam dederent auoe adeervari eaptivoe veflenti 

( SttJB. cit. lib. V. ) 

(3) Liv. lib. 45. Vellej. Patere. lib. 1. Vaie». 
Maxim, lib. 5. cap. i. 

(4) Loc FioB. Cpit. Liy. lib. &t. 
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Essendo questa oitti posta presso il La^e 
Facino è delta da Tito Livio Jl6a Fucemey 
come l'appella anche il Cluverio (i) : Alba 
Fucentìa Martontm — Essa ebbe un Se- 
nato: Senattu popuftugue JlbeMÌa , come 
da una mutila lapide si addimostra — Die- 
de origine alla Gente Corinzia , e vi fiorì 
Lucio Manlio , a testimcMiianza di Ce- 
sare (a). E non vociamo tralasciare di 
riferire ohe V autore della Reggia Mar- 
sicana (3) attesta di aver letto in taluni 
manoscritti serbati in Albe che Antonino 
Imperatore avesse fatto ivi edificare un 
tempio a Diana e un anfiteatro ; che Dio- 
cleziano vi avesse ordinate le feste termi- 
nali in («ore del Dio Termine, e che Tra- 
iano vi avesse fondato un altro amplissimo 
tempio con teatrale disegno , come da al- 
cune mura infrante tuttavia si scorgeva — 
E lo stesso autore lungamente discorre 
del sito delle antiche ville edificate presso 

(i) Ital. aotiq. Lib. IL cap. i4 a. 3o< 

(2) Comeot. n. 35. 

(3) Lib. 1. Cap. XI. 
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Alba ; de' marmi, delle sCatue, e di altre 
{)reziese anticaglie ohe in diversi tempi vi 
si sono rinvenute. 

Tra tutte notabilissima è poi Marni' 
vio , stata già metro^li de* Marsi , cosi 
detta a Morrò ( secondo alcuni) , che ne 
fu il fondatore (i), ovvero quasi circa 
mare^ come piace a Servio (a). Essa fu 
dalle inondazioDÌ del Fucino distrutta. 
£ si ba notìzia che essendosi nel lySs 
di molto abbassate le aoque del Lago, e 
ristretto il lido , ne emersero fuora gli 
avanzi di antiche città ; ove in uno soav» 
si rinvenne fra altre pregevoli antiquarie 
la statua di Agrippina , che fa parte del 
Real Museo Borbonico. 

Varie sono le o{»nieHÌ intorno al site, 
ove Marruvio giaceva, stimandosi da al- 
cuni che fosse posta sotto i colli , ove 
sono le castella di Ortucohio , di Gioja e 

(i) Marruvium veieria eelebratum nomine 
Marri. 

Urhibut est iUi» caput. ( Sil. Itàt. Lib. 8). 

Quin et Marruvia venti de gente sacerdote 
^rehippi Begì» miteu .... ( Vikg. Aeaeid. ). 

^2) Ad Viaa. 7 Aeoetd, 7 . 
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di Lecce, e da altri ohe fosse stata edi- 
ficata presso r antico sito di Arezzano , 
oppare verso la Terra di Civita Jntìna. 
E tra le rovine di «(aelh anticM abitati 
si sono pare rinvemiti de' titoli sepotcrali, 
ove si fa menzione di questa Città de' 
Marsi, che splendidissima è detta nella 
seguente iscrizione , riportata dal Gainar- 
Ta , e da altri antiquàrìi. 

COBFSTIO PA? 

LINO ... CU .... . 
PRiEFECT. URBIS. FfiRIARUII 

LATINARUU. QUESTO 
RI. URBANO. AED. GER ..,. . 

PRyÉTORL EOOEMQUE 

TEMPORE .... PRiETOR .... 

AETRUR. XV POPUL 

CURATORI. P. SPLENDI 

DISSIMJL CIVITATIS 

UARS. MARR. EODEM T£M 

PORE. ET. CUR.* VIAR. 

TiB. VAL. 

ET. ALIM. PATRONO. ABSTI 

NENTISSIMO. 

Nelle vicinanze di Marravià erano le 
Ire antiebissime città Milonia^ P/estina^ 
€ Frfii/ia , delle quali fa menzione Li- 



Digitized by 



Google 



¥10 (i)* -T £ ^^^ piano de'Marsì era la 
città Jrcipenna o Jrchipenna^ la quale è 
a credere non fosse stata dìfferenle da ^r- 
chippe già sommersa dal lago Fueino, co- 
me narra il Febonio ; Vnde poHmodum , 
ipsiua lacus fabulosus ortus emanavU, et 
cum aquae decrescerent praeteritU annit , 
ejus ( Archippe ) vestigia oóservavimus , 
ibigue oblruncalam hominis staiuam^juxta 
pergrandem lapidem iiteris exaratum in- 
venitnus {2). Ed in altro luogo, parlando 
più distesamente della condizione naturale 
del lago , onde la sommersione delle an- 
tiche città de' Marsi è derivata^ accenna 
al silo speciale^ ove Archippe giace se- 
polta : Sunt prpfundo inter ripam Paterni 
et Celani duo hiatus tèrrae latices addu- 
centis , €i habent ora lata ad medium ju^ 
geri terree , ex quibue scaturigine^ in ma^ 
gna copia emergunt , ut et semper inter 

- (0 Projeciiis diclator cum exercUu, proelio 
w%o Marsos fundit. Compulsis deinde in uries 
munilas, Milioniam, Pleslinam , Fresiliam^ in* 
tra die9 paucos cepit v et parie agri mulctatis 
Marsis, foeehfs reslituil. ( Dee, i* Lib- i. ) 
(2) Lib., 3. Gap, i. 
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ìaeum {licei minuatur) remaneant: pro^ 
Jimdiias quanta sii nesciiur ; impeius qui- 
dem scaturientis aquae cannabum advol- 
ini ne in profundum protendal ; quos praò* 
cipuoi fonies /acus- arbUraniur. Est et 4- 
ài'us patene in aquis hiatus ., >/» qua Ar* 
ehippe appìdwn submersum jaeei, ex qt90 
ad lacus angumentwn accultae emanata- 
quae non latum os , sed rolundum ostet^ 
dens , tmde cria quae per ora proferìiàr 
fabula ex relaxatione claustrorum fonOs 
eimlaiis Marsiae ortus lana ^ et abruta 
aivitas {i). 

La quale Archippe era tra Te più an- 
ti«he città de' Marsi « che , secondo le mr- 
tiche origini , st reputava fondata da Mali- 
sia re- o duce* ior Lidli , come si ba da 
Plinio e da Solino , leggendosi nel pri- 
mo : Gellianus auctor est^ lacu Pucina 
kaustum Mtirsorum opptdum Atchtppe ^ 
conditum a Marsya duce Lydorum (a) ; e 
«el secondo .^ quis ignorai condiium Ar^ 

(i), Phaebor. op. cit. libv t. Gap. & 
(«) Pu». Lib, 3. XflL 
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ehtppm a Maraya rege Lydorum^ qiiod crfh 
fidwn hìatu lerrae haustum di'gsoiuium ett 
in lacwn Fuctnum? (i) 

Né queste città solamente veaner dU 
strutte per le escreseenze e le ÌDondazìooi 
del Iago, che or piò, ormeDo sonosi nei 
dtversì tenipi saccedote con danno gra- 
vissimo delle terre e degli abitati. Ivi 
«rane eziandio Jngizia^ Antina^ Cerfim'a^ 
'Feauna^ e non sembra potersi ri?ooare in 
dubbio che fosse stata dalle acque del Fu- 
doo pari mente sommersa Penna, che piac« 
que airUgbelli (2) nominar Città, mi ohe 
era un Castello, una Terra circostante 
«1 lago ( diversa da Pinna Festina, io»- 
dicata da Vitruvio, nel paese de' Vestinr, 
oggi Civita di Penne) : della quale, co» 
fluecfaè noft se ne trovi menzione negli 
.antichi istoriografi , non omette di fa* 
parola F Autore dell' Istoria de' Marsi : 
Jquarum ìacus auperabundante irtipetu in- 
felicissima elade penitus desolala , ut 

(f) Soli». Càfk. & 

(a) Ital. Sae. tom. 1 e. gfiS., 
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9criptts profertuTf et ad oculum demotutrar 
tur. Ita enim aquarum effluxw ex intper 
rate tempore adverdt , n/ paulatim primo 
aedifcia oòruere ; pottmodum y impetu 
facto , tfltum aàtortum oppidwn inter w^ 
das conctusit (i). 

Uo' altra Città col nome di Valeria,^ 
se vuoisi aggiustar fede al Febonio (a) 
seguito dal Corslgnaoi (3) e da altri, sa- 
rebbe anche sorta presso al Lago Fucino 
su le rovine di Marruvio e di Cerfenna) 
« del Senato , e di un aail teatro decorala, 
preclarissima tra le città marsioane sa» 
rebbe stata , in fino a che o il longobart 
dico furore o le inondazioni del Fucino 
non r ebbero distrutta. Ma ninna certa 
memoria in antichi e classici scrittori si 
rinviene o della origine , o del sito , o 
del fato estremo di questa città nel paese 



(i) Phaxbon. op. eit. h'b^ 3. Gap. 4 > ove fa oolo 
eziandio esseri pescata oel Iago qoa .taToiptia d| 
broDzo , intoroo a cui stava scritto Dniverntai 
Penne. 

(2) Lib. III. Gap. XIIT. 

(3) Lib. 1. Gap.. XIV. 
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dé'Marst (i); la <|aale potrebbe put du- 
bitarsi cbe oòD altra voir si fosse oonfasa, 
attrìbaendosele , <dtre al nome sao prò- 
•prio, qtiello eziandio di Falena per la 
via forse, o per la Provincia cb'era tra 
i Marsi in quel modo addimàndata j sic» 
eome non altrimenti or Y nna or V altra 
delle precìpue città marsicane Toniya part^ 
eoi nome di Mania designata. 
.' Nuove ricercbe e nuovi studi! su' ru- 
deri e su' monumenti, che d' intorno o sotto 
le acque del Fucino saranno rinvenuti, non 
dubbia luce potranno spanderforse su que* 
sto obbietto, non ancora dalla Criiica de« 
iglì eruditi illustrato'. 

> Or queste cose tutte ci basterà di avere, 
eome per sommi capi^ rammentate e disoor* 
se , perchè ci sia lecito ìl.óonolHudere ohe 
nel discoprirsi i ruderi di città di sì an^ 
tica orìgine, ed a.sì rinomato popolo appar* 
tenenti, e nel trovamento di antiche iscri« 

(i) Solamente fa Strabone si fa rìcordania di 
Valeria , ma tra le città /atine poste luogo il cor- 
IO della vìa falma, (Git. lib. V.) 
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zioni greche, latine o osche, ch'-è à far^ 
x^oDgbiettura di dorer slare in qaei luogbi, 
si ayranno molte areheologiohe dovizie , 
ed ampia materia si offrirà alle illastra- 
feloni degli istorici , è alle disquisizioni 
degli eroditi. E se égli è Vero che TÀr- 
cheologia è ano degli occhi della sto- 
Ha , come la chiama il Vico (i)« e che 
la filologia è lo più potente aiuto della tt- 
mana scienza ; lo studio accurato di una 
si vasta regione , che giace ora eoper- 
la dalle acque di quel tragrande Lago » 
la comparazione di qae' nìonumenti > e 
la perscrutazione di quelle memorie sarà 
certamente per preparare nuovi e assai 
utili elementi per la storia nostra. Impe- 
rocché bene.s* investiga dentro alla storia 
di un popolo per lo studio delle reliquie 
della suadviUà. 



^(i) Sdtnia niiOTa lib. a* 
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